
L'
Ancl, al fine di di-
fendere in ogni se-
de,  giudiziale  e  
stragiudiziale,  i  

diritti  dell'Associazione,  i  
singoli consulenti del lavo-
ro associati e i loro clienti, 
dispone di un proprio uffi-
cio legale nazionale, compo-
sto da avvocati esperti di di-
ritto del lavoro, diritto sin-
dacale,  previdenza sociale  
e contenzioso amministrati-
vo.

In questi anni di operati-
vità di tale sportello legale 
sono state numerose le vit-
torie legali conseguite, mol-
te delle quali hanno avuto 
ad oggetto la complessa di-
sciplina del Documento uni-
co di regolarità contributi-
va, per il quale l’Associazio-
ne a lungo si è spesa al fine 
di  garantire  un’adeguata  
ed effettiva tutela verso le 
aziende clienti degli iscritti 
Ancl.

Nato dalla prassi delle re-
lazioni industriali e poi re-
cepito  dal  legislatore  (cfr.  
legge 22 novembre 2002, n. 
266 e decreto-legge 10 set-
tembre  2003,  n.  276),  il  
Durc è diventato nel corso 
degli  anni  lo  strumento  
principale per contrastare 
il lavoro nero e irregolare, 
specie in settori ad altro ri-
schio  e  nelle  lavorazioni  
che prevedono la presenza 
di una catena di appaltato-
ri e subappaltatori. Succes-
sivamente, il legislatore ha 
esteso  l’obbligatorietà  del  
possesso del Durc anche al-
le imprese richiedenti il ri-
conoscimento e la fruizione 
di un beneficio normativo o 
contributivo.

In tale scenario si colloca 
l’art. 1, comma 1175 della 
legge 27 dicembre, n. 296, 
che subordina a partire dal 
1°luglio 2007, il  riconosci-
mento dei benefici normati-
vi e contributivi al posses-
so, da parte del datore di la-
voro,  del  Durc.  I  benefici  
contributivi possono essere 
individuati  in tutti  quegli  
sgravi collegati alla costitu-
zione e gestione del rappor-
to di lavoro che rappresen-
tano una deroga all’ordina-
rio regime contributivo.

Tanto premesso, è neces-
sario evidenziare che negli 
ultimi due anni, un orienta-

mento giurisprudenziale di 
merito ha collegato il rila-
scio del Durc a una serie di 
principi quali ragionevolez-
za, razionalità, irretroatti-
vità delle sanzioni, rileva-
mento  di  irregolarità  so-
stanziali e non formali, cor-
retta indicazione delle cau-
se di irregolarità, proporzio-
nalità tra irregolarità e re-
cupero dei benefici. In tal 
senso si ricorda la sentenza 
resa dal tribunale di Roma, 
14 febbraio 2019, n. 1490, 
dove viene affermato che il 
Durc non può essere rila-
sciato solo a fronte di irrego-
larità  sostanziali  che  ri-
guardino la contribuzione e 
non, invece, nel caso di erro-
ri commessi nella presenta-
zione delle denunce contri-
butive (trattasi di errori me-
ramente  formali).  Infatti,  
non  esiste  alcuna  norma  
che impedisca il rilascio del 
documento di fronte ad irre-
golarità di natura formale 
ove il datore di lavoro abbia 
commesso, nella presenta-
zione, un errore, la cui enti-
tà è peraltro modesta rispet-

to a quanto dovuto. A con-
ferma di ciò viene richiama-
to il  dm 30 gennaio  2015 
che all’art. 3, comma 3 affer-
ma: «non osta al rilascio del 
Durc uno scostamento non 
grave tra somme dovute e 
somme pagate».

Lo stesso tribunale di Ro-
ma,  con  sentenza  n.  66  
dell’11 marzo 2022, si è pro-
nunciato su un ricorso pa-
trocinato dall’Ancl, in occa-
sione del quale, conferman-
do  il  precedente  orienta-
mento del 2019, ha sostenu-
to che l'Inps non possa revo-
care le agevolazioni in pre-
senza di irregolarità forma-
li, essendo rilevante ai fini 
del rilascio del Durc esclusi-
vamente  la  regolarità  so-
stanziale (ossia il corretto 
versamento dei contributi). 
I giudici si sono, inoltre, pro-
nunciati anche sulla non re-
troattività del recupero del-
le agevolazioni, tale per cui 
l’istituto previdenziale non 
può procedere  alla  revoca  
"retroattiva" delle agevola-
zioni fruite prima che si ve-
rificasse l'irregolarità con-

tributiva.
Sempre sul punto, e sem-

pre in occasione di una cau-
sa patrocinata dall’Ancl, si 
è pronunciata la corte d’ap-
pello di Roma, con sentenza 
del  10  febbraio.  2023,  n.  
570, della quale si riporta 
testualmente: “ove l'impre-
sa incorra in mere irregola-
rità formali correlate ad er-
rori commessi nella presen-
tazione delle denunce con-
tributive, nulla osti al rila-
scio del documento di rego-
larità contributiva […]”. 

A  fronte  di  un  orienta-
mento  giurisprudenziale,  
che si può definire oramai 
come  consolidato,  senza  
commettere alcun azzardo, 
è stato lo stesso istituto pre-
videnziale ad impedire che 
una questione analoga di-
ventasse  oggetto  di  una  
nuova pronuncia giudizia-

le. L’Inps di Vicenza, infat-
ti, si è pronunciata con un 
provvedimento di annulla-
mento a seguito di un ricor-
so amministrativo prepara-
to dall’ufficio legale dell’An-
cl su incarico di un consu-
lente  del  lavoro  iscritto  
all’Associazione, avente ad 
oggetto la contestazione di 

un Durc negativo, in quan-
to il soggetto aveva provve-
duto a regolarizzare la pro-
pria  posizione  retributiva  
esclusivamente  attraverso  
una comunicazione sul cas-
setto  previdenziale,  senza 
aver  invece  provveduto  a  
contattare la sede Inps tra-
mite  e-mail.  L’ente  previ-
denziale, oltre a conferma-
re che in nessuna parte del-
la normativa in materia di 
Durc si evince l’obbligo del 
contribuente o dell’interme-
diario abilitato di contatta-
re  la  sede  Inps  tramite  
e-mail, aveva puntualizza-
to che l’irregolarità in base 
al quale veniva negato il ri-
lascio del Durc era una irre-
golarità meramente forma-
le, e come da orientamento 
giurisprudenziale  consoli-
dato  non  sufficiente  
all’emissione di un Durc ne-
gativo.

Le pronunce appena illu-
strate e i principi di diritto 
ad  esse  connesse  offrono  
uno  spunto  di  riflessione,  
che non tocca tanto la ratio 
dell’art. 1, comma 1175 del-
la l. n. 296/2006 quanto l’or-
ganizzazione  del  procedi-
mento ai fini del rilascio del 
Durc e il costo di un conten-
zioso che spesso conduce ad 
esiti  altalenanti.  In  altri  
termini, ci si domanda, an-
cora una volta, dato l’enor-
me e continuo esborso eco-
nomico che queste contro-
versie richiedono per impre-
se ricorrenti e pubblica am-
ministrazione, se non occor-
ra rivedere il  modo in cui 
vengono rilasciati i Durc.
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L’Ancl, in quanto sindacato unitario dei 
consulenti del lavoro si impegna a pro-
muovere, rappresentare, tutelare e di-
fendere gli interessi professionali e sin-
dacali dei propri iscritti anche in sede le-
gale. L’Associazione, infatti, da sempre 
attenta ai bisogni degli associati, ha com-
preso da tempo, a seguito anche delle nu-
merose richieste pervenute, la necessità 
dell’iscritto di poter avere gratuitamen-
te un confronto con un legale, che gli per-
metta di ricevere un parere, in tempi bre-
vi, soprattutto in casi urgenti o qualora, 
si pensi, stiano per sopraggiungere i ter-
mini di prescrizione per l’esperimento 
dei mezzi di tutela previsti dall’ordina-
mento. L’ufficio legale Ancl interviene 
per questioni retributive, previdenziali 
e amministrative; nei casi di responsabi-
lità professionale e penale; nelle ipotesi 
di crediti nei confronti di clienti e di re-
cente ha avviato una collaborazione con 

uno studio legale specializzato nel diri-
mere le controversie in materia di con-
tratti di fornitura di servizi con case di 
software. Nel corso di questi tre anni le 
attività dello sportello legale Ancl sono 
triplicate, e questo ce lo dicono i numeri: 
siamo passati da 50 pratiche gestite nel 
2021, a 125 nel 2022 e nel 2023, secondo 
una proiezione, non si hanno dubbi che 
si potrà arrivare già oltre le 200, conside-
rato che solo nel primo trimestre le prati-
che gestite erano 50. A fronte di un incre-
mento rilevante dell’attività, ad oggi, si 
è arrivati a collaborare con sette studi le-
gali, individuati per tutelare gli iscritti 
nei diversi ambiti di intervento e in mo-
do da poter fornire assistenza agli asso-
ciati in tutta Italia. L’assistenza legale 
che l’Ancl si impegna a garantire ai pro-
pri soci ha anche la funzione di poter con-
tribuire, soprattutto con riferimento al 
patrocinio di cause pilota, a formare nuo-

vi orientamenti giurisprudenziali, e ad 
incoraggiare una modifica interpretati-
va delle sedi Inps su questioni particolar-
mente controverse e non chiare. Con rife-
rimento alle cause pilota occorre precisa-
re che si tratta di questioni di diritto che 
rivestono un particolare interesse per la 
categoria e per questo l’Ancl si impegna 
a sostenere i loro costi in giudizio. Oltre 
a questi servizi, l’Associazione organiz-
za, ogni mese, con un avvocato del pro-
prio ufficio legale, un webinar gratuito 
pensato come momento di confronto tra 
l’avvocato e i consulenti del lavoro su 
questioni afferenti ai rapporti con i diver-
si enti e istituti previdenziali e assisten-
ziali. Si tratta di un’ora durante la quale 
l’avvocato si impegna a rispondere alle 
domande proposte dai consulenti, da qui 
il nome dell’evento: Q&A (Question and 
Answer).
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In questi anni di 
operatività dello 

sportello sono state 
numerose le vittorie 
legali conseguite, 
molte delle quali 
hanno avuto ad 

oggetto la 
complessa 

disciplina del Durc

Uno sportello a supporto dei consulenti e dei loro clienti 

Tutela Ancl in sede legale
Operativo da anni il servizio offerto dall’Associazione che ha ottenuto molte vittorie
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Assistenza gratuita per tutti gli iscritti 
Alla base della scelta le numerose richieste di aiuto pervenute negli anni
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